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EMERGENZA CORONAVIRUS
L'oncologo Umberto Tirelli analizza i punti oscuri della malattia. Diffusa da elettromagnetismo e 5 G? «Assolutamente no»

«E ora di tornare a vivere»
«Nessun esperto ha capito questa pandemia. Prudenza ma non possiamo aver patirci di ricadute»

MASSIMILIANO LENZI

... «Nessuno ha capito nien-
te, non c'è nessun esperto
che sappia capire il perché o
il per come è avvenuta que-
sta pandemia da coronavi-
rus e come si evolverà que-
sta cosa. Nessuno è in grado
di capirlo». A parlare in que-
sta intervista a Il Tempo è il
professor Umberto Tirelli,
oncologo, direttore della Cli-
nica Tirelli Medical Group a
Pordenone.
Professore, la vedo scetti-
co?
«In questo momento siamo
in una fase in cui mentre al-
cune nazioni, tipo gli Stati
Uniti, la Gran Bretagna, han-
no un picco di malattia, altre
zone come il nord Italia, la
Lombardia, che aveva avuto
un picco qualche tempo fa,
si trovano in una situazione
di controllo. Tenendo poi
conto della misteriosità di
un'altra cosa».
Quale?
«Per esempio in Friuli Vene-
zia-Giulia dove io abito, ab-
biamo la stessa incidenza ri-
spetto alla malattia della Ca-
labria, che praticamente
non ce l'ha l'incidenza. E
questo come si spiega? C'è
qualcuno che lo può spiega-
re visto che ad esempio era
stato raccontato il passaggio
dal nord al sud, con tutte
quelle persone che si sposta-
vano, come una tragedia?
Non si capisce il perché, ci
sono dei motivi che non riu-
sciamo a comprendere. Fat-
to sta che per noi in questo
momento la curva epidemi-
ca sta calando e ci ricordano
sempre che dobbiamo sem-
pre essere rispettosi di tutte
le regole. Ma vede prima
quando comunque le rispet-
tavamo le regole, la curva
saliva lo stesso».
Abbiamo sbagliato strate-
gia con il lockdown?
«Fatto sta che in altre parti

d'Europa dove non hanno
seguito niente di quello che
abbiamo seguito noi, sostan-
zialmente hanno avuto gli
stessi, se non persino meno,
danni. C'è qualcosa che non
va oppure ci sono dei virus
diversi che girano. Comun-
que dobbiamo ancora capi-
re cosa accade».
Oggi come siamo messi in
Italia?
«Per fortuna in Italia la diffu-
sione del virus è molto dimi-
nuita rispetto a prima ed in
alcune aree del Paese addirit-
tura non c'è mai stata, tenia-
mo conto di alcune aree del-
la Sardegna. Teniamo conto
della Basilicata. Adesso poi
abbiamo visto pure i dati del-
la mortalità Istat, rispetto al
passato. La città di Bergamo
ha avuto un tragico aumen-
to di più del 500% però Ro-
ma ha avuto un meno 9%.
Mi spiega lei come mai a Ro-
ma c'è stato un calo della
mortalità, in questo periodo
analizzato dall'Istat?».
Lei crede che la Cina sulla
origine del virus non ci ab-
bia detto tutto?
«Molto probabilmente sì.
Lei immagini tutti i capi del-
la politica cinese che stanno
a Pechino mentre l'epide-
mia è scoppiata molto lonta-
no da Pechino e guardi, se-
condo me non se ne sono
neppure accorti all'inizio in-
fatti i casi di contagio a Pechi-
no sono rimasti piuttosto
controllati. C'è qualcosa che
non ha funzionato e comun-
que poi loro ad un certo pun-
to hanno bloccato tutto. Per
bloccare l'epidemia. Ma
non si capisce però perché
sia esplosa solo lì, in quella
zona, con quella virulenza, e
non da altre parti».
L'estate attenuerà o sconfig-
gerà il virus?
«Questa epidemia effettiva-
mente, come altre, è possibi-
le che con il caldo vada via,
anche se quando questo vie-
ne detto c'è sempre qualcu-

no che si straccia le vesti.
Potrebbe succedere, è sem-
pre successo. E sempre stato
così, come succede per
l'influenza. Tenga conto poi
che il problema dell'influen-
za c'è sempre stato negli ulti-
mi anni. Nei pronto soccor-
so quando arrivava il picco
influenzale normale era un
caos. Non c'erano letti per
ricoverare i pazienti con
l'influenza».
Vuol dire che in Italia abbia-
mo avuto sempre, anche
nelle stagioni influenzali
senza coronavirus, un defi-
cit sanitario?
«Certo, nel momento
dell'influenza è sempre sta-
to un disastro. Perché non
c'erano i letti sufficienti per i
pazienti che avevano delle
complicazioni polmonari.
Infatti in Germania, avendo
tanti posti letti di terapia in-
tensiva, non hanno avuto i
problemi che abbiamo avu-
to noi. Dove è successo il
caos».
E nelle residenze per anzia-
ni, cosa è accaduto?
«Vede, anche il discorso del-
le RSA, le residenze per an-
ziani. In tutta Europa è suc-
cessa la stessa cosa, il 50%
della mortalità da coronavi-
rus in Europa è avvenuto nel-
le RSA perché dipende dal
fatto che ci sono dei pazienti
super, super fragili. Noi in
Italia e in pochi altri paesi,
abbiamo tanti anziani. Ma
davvero. Ma lei sa quanti so-
no i centenari ed ultracente-
nari oggi in Italia? Sono
70mila, uno stadio».
Tra casi di Covid-19 ed in-
quinamento da elettroma-
gnetismo e 5G può esserci
correlazione secondo lei?
«Assolutamente no».
Insomma, questo coronavi-
rus resta un rebus?
«Nessuno ci capirà mai, è
una cosa talmente sfuggente
che si manifesta in maniere
completamente diverse. Lei
pensi a New York ed a Los

Angeles. A New York è un
disastro, a Los Angeles c'è
qualcosa ma non è così gra-
ve. Anche lì: c'entra il fred-
do, c'entra il caldo? Boh. Chi
lo ha capito?».
Trovare un vaccino sarebbe
la soluzione?
«Il vaccino lo vedo possibile
ma magari quando arriva
non c'è più la malattia. Forse
potranno esserci anche del-
le ricadute ma il fatto è che
non possiamo più vivere
con l'ipotesi di una ricaduta
e quindi non far più le cose.
Bisogna riprendere in pie-
no, tenendo conto delle pre-
cauzioni che sappiamo e
che tutti, basta uscire, stan-
no seguendo. La gente si
comporta benissimo. Gli ita-
liani veramente hanno dato
una prova straordinaria e
credo tutto il mondo sia col-
pito da come si sono com-
portati gli italiani».
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Le strategie
«In altre parti d'Europa hanno
agito in maniera diversa rispetto a
noi e sostanzialmente hanno avuto
gli stessi, se non meno, danni»

Gli italiani
«Si stanno comportando benissi-
mo, dando una prova straordina-
ria e credo che tutto il mondo
sia rimasto colpito da questo»
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LE MIE
PRIGIONI

I
o Stato dovrebbe ave-
re il coraggio (ma an-
dche la responsabilità

morale) di fidarsi degli ita-
liani. Dopo due mesi infer-
nali, trascorsi a combatte-
re il vírus rinchiusi in ca-
sa, con i medici al fronte e
gran parte del lavoro fer-
mo, un Governo coraggio-
so dovrebbe avanzare un
provvedimento semplice
e di poche parole: le tasse
per il 2020 sono annulla-
te, se ne riparla l'anno
prossimo.
Per farlo però dovrebbefi-
darsi dei suoi cittadini.
Ed invece no, la punizio-
ne è sempre dietro l'ango-
lo. Ed allora nonostante
la realtà ci rimandi una
situazione economica tra-
gica, ai limiti delfallimen-
to per molte famiglie ita-
liane, lo Stato usa il solito
pannicello caldo. Le sca-
denze fiscali sono sospese,
rinviate a settembre. Co-
me accadrebbe ad uno stu-
dente che avesse studiato
poco durante l'anno. An-
cora una volta, chi ci go-
verna, non ha capito nien-
te.

MASSIMILIANO LENZI

Professore
UmberoTirelli,
oncologo, è il
direttore della
Clinica Tinelli
Medicai Group
a Pordenone

«E ora do tornare a ~ere,>
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